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realizza maggior punteggio in diversi sport). I risul-
tati non esaltanti per quel periodo, con la conquista
del titolo provinciale Juniores da parte di Giorgio
Rizzini, del titolo provinciale del doppio ed a squa-
dre da parte di Giorgio Negrini e Gianni Rizzini e a
seguire poi il titolo provinciale allievi con Danese e
Carletti.

A questo punto sulle notizie del tennis tavolo
in Polisportiva scende un velo pietoso. I nostri tavo-
li da ping pong rivivono ancora nei periodi estivi
durante i Grest ed i Giochi d’Estate ... speriamo che
il cinquantesimo riesca a smuovere ancora i nostri
atleti.

Tennis tavolo

Tennis da tavolo, uno sport che per la totalità
dei nostri ragazzi non è tenuto in considerazione.

Tutti noi, chi più chi meno abbiamo praticato il
tennis da travolo, oppure siamo stati tentati di pra-
ticarlo saltuariamente, attratti dalla forte suggestio-
ne che il tavolo verde del ricreatorio parrocchiale
suscita in noi ogni qualvolta osserviamo o ci avvici-
niamo per qualche partita.

Il tennis tavolo o, volgarmente conosciuto
come ping pong, è uno sport scientifico, preciso,
che richiede abilità ginnica, armonia dei movimenti,
astuzia nell’individuare i punti deboli del “nemico”,
elegante e raffinato.

Purtroppo nella Polisportiva ha avuto poco
seguito, tutt’ora sopravvive nei periodi estivi duran-
te il Grest.

Ha fatto capolino nella nostra storia della
nostra attività negli anni 1962/1966.

Un bel successo arriva nel 1962 con il consegui-
mento del titolo provinciale da parte di Roberto
Brunetto. Tale risultato costituì un interessante
motivo di rilancio di questi sport negletto.

Nel 1963 Brunetto si ripete nel singolo e nel
doppio con Giorgio Peretti.

Seguiranno le orme i compianti Giorgio Peretti
ed Enrico Danese, Gianni Rizzini, Corrado Vanzini,
Giorgio Negrini.

Nell’annata 65/66 il settore tennis tavolo con-
tribuisce notevolmente alla conquista, da parte della
Polisportiva San Giorgio, del trofeo Arcobaleno
Sport (trofeo biennale assegnato alla società che
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Tennis

Anche il tennis a Villafranca nasce nei cortili
(fucina di innumerevoli attività ed iniziative) della
Parrocchia. Il primo campo è ricavato usufruendo
del campo rosso in terra battuta del basket.

Per qualche anno l’attività prosegue sotto l’egi-
da della Polisportiva, poi per la concomitanza di
gare ed allenamenti  del basket e di  altre attività par-
rocchiali, per iniziativa del vulcanico assessore
Corrado Bertolini l’attività si trasferisce in Castello
scaligero sfruttando  la zona a sinistra entrando fra
il fossato e le mura per non interferire col campo di
calcio. I costi della realizzazione (L. 300.000) è

sostenuto dai trenta soci fondatori (quota L. 10.000
per socio) e da  contributi di amici e ditte private. 

Nel 1962 nasce ufficialmente l’Associazione
Tennis Villafranca con il primo presidente Dario
Cordioli.

L’attività è molto intensa ed eleitaria essendo
uno dei pochi campi da tennis del circondario.

Con l’inaugurazione dei nuovi impianti in loca-
lità Siena, dopo qualche tentennamento, anche il
tennis vi si trasferisce e trova una più degna sistema-
zione.

23-8-1962
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Anche la scherma ha fatto capolino nei primi
anni dell'attività della nostra Polisportiva.

Essa ha un solo nome a rappresentarla: il popo-
lare “Gino spadaccino dell’Oviesse”, Luigi De Salvo.

L’attività “spadaccina” entra con successo nella
Polisportiva nel 1959 in occasione del Grest (fucina
di iniziative anche estemporanee come il tennis
tavolo, il tennis, il ciclismo con i famosi Giri d’Italia
sulle strade delle colline moreniche) lo vede subito
protagonista fra i ragazzini.

Sullo slancio del Grest si apre alla collaborazio-
ne con la Scuola Media per l’iniziativa del prof.
Arnaldo Garzotti e del mitico preside prof. Anto-
nino Lo Monaco.

Successivamente nel 1964, per la carenza di
strutture e di un’attività programmata da parte della
Polisportiva, Gino passa alla Bentegodi di Verona,
settore scherma, e vi rimane fino al 1973.

Scherma

Luigi De Salvo premiato ai regionali di Verona.
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